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Art. 1 

Oggetto del regolamento 
 

 1. Il presente regolamento disciplina - anche util izzando la 
potestà autoorganizzatoria dell'ente - l'accesso ag li impieghi e 
le modalità di svolgimento dei concorsi e delle alt re forme di 
assunzione alle dipendenze del Comune nel rispetto dei principi e 
della vigente normativa in materia. 
 

Art. 2 
Modalità di accesso 

 
 1. L'assunzione agli impieghi nel Comune avviene m ediante: 
a) concorso pubblico, 
b) corso - concorso, 
c) avviamento a selezione degli iscritti nelle list e di 
collocamento tenute dagli uffici circoscrizionali d el lavoro  che 
siano in possesso del titolo di studio richiesto da lla normativa 
vigente al momento della pubblicazione dell'offerta  di lavoro; 
d) chiamata numerica degli iscritti nelle apposite liste di 
collocamento formate dagli appartenenti alle catego rie protette di 
cui al Titolo I della legge 02 aprile 1968, n. 482 e successive 
modificazioni ed integrazioni, 
e) chiamata diretta nominativa per i soggetti di cu i al comma 2° 
dell'art. 42 del decreto legislativo n. 29/93, come  sostituito 
dall'art. 19 del decreto legislativo n. 546/93. 
 
 2. Le forme di concorso, in relazione ai posti da c oprire, 
cono: 
- per titoli 
- per titoli ed esami 
- per esami 
- per selezione mediante lo svolgimento di prove vo lte 
all'accertamento della professionalità richiesta da l profilo 
professionale di qualifica, avvalendosi anche di si stemi 
automatizzati. 

 
Art. 3 

Posti disponibili da mettere a concorso. 
 

 1. I concorsi sono indetti con provvedimento della  Giunta 
Comunale che ne informa il Dipartimento della Funzi one Pubblica. 
 
 2. Ferme restando le riserve di legge, si consider ano posti 
disponibili sia quelli vacanti alla data del bando di concorso sia 
quelli che risulteranno tali per effetto di colloca menti a riposo 
previsti nei dodici mesi successivi. 
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Art. 4 
Requisiti generali. 

 
 1. Possono accedere agli impieghi pubblici i sogge tti che 
possiedono i seguenti requisiti generali: 
 a) cittadinanza italiana oppure appartenenza ad un o di Paesi 
dell'Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cu i al D.P.C.M. 7 
febbraio 1994. Sono equiparati ai cittadini gli ita liani non 
appartenenti alla Repubblica; 
 b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 41, salvo 
le elevazioni di legge; 
 c) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni  relative al 
posto da ricoprire, facoltativamente accertata 
dall'Amministrazione per i vincitori di concorso, f atta salva la 
tutele dei portatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104. 
 
 2. Non possono, in ogni caso, accedere all'impiego : 
 a) coloro che siano esclusi dall'elettorato politi co attivo; 
 b) coloro che siano stati destituiti dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. 
 
 3. Per l'ammissione a particolari profili professi onale, nei 
bandi di concorso possono essere prescritti ulterio ri requisiti. 
 
 4. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 
 

Art. 5 
Bando di concorso. 

 
1. Il bando di concorso deve contenere: 

 a) il numero dei posti messi a concorso, con le re lative 
qualifiche funzionali ed il corrispondente trattame nto economico; 
 b) il termine e le modalità di presentazione delle  domande; 
 c) i documenti ed i titoli da allegare alla domand a e quelli 
da produrre successivamente da parte dei candidati vincitori del 
concorso; 
 d) l'avviso e la determinazione del diario e la se de delle 
prove d'esame; 
 e) la citazione della legge 10 aprile 1991, n. 125 , recante 
"Azioni positive per le realizzazione della parità uomo-donna nel 
lavoro", la quale garantisce la pari opportunità pe r l'accesso al 
lavoro tra uomini e donne, giusto quanto dispone an che l'art. 61 
del decreto legislativo n. 29/1993, come modificato  dal decreto 
legislativo n. 546/1993; 
 f) l'indicazione delle materie oggetto delle prove  scritte e 
orali; 
 g) l'indicazione del contenuto delle prove pratich e, ove 
previste; 
 h) la votazione minima richiesta per l'ammissione alle prove 
orali, 
 i) l'indicazione dei requisiti soggettivi generali  e 
particolari richiesti per l'ammissione all'impiego;  
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 l) l'indicazione dei titoli valutabili ed il punte ggio massimo 
agli stessi attribuibile singolarmente e per catego rie di titoli; 
 m) l'indicazione dei titoli che danno luogo a prec edenza o a 
preferenza a parità di punteggio, nonché i termini e le modalità 
della loro presentazione; 
 n) l'indicazione della riserva dei posti per il pe rsonale 
interno, ove prevista; 
 o) l'indicazione percentuale dei posti riservati d a eventuali 
leggi a favore di determinate categorie. In partico lare nel bando 
dovrà figurare la dichiarazione relativa al rispett o delle norme 
di cui alla legge 4 febbraio 1968, n. 482 e success ive 
modificazioni ed integrazioni; 
 p) l'ammontare ed il modi di versamento della tass a di 
ammissione; 
 q) la facoltà di proroga, riapertura e revoca di c ui all'art. 
8; 
 r) ogni altra notizia ritenuta opportuna. 
 
 2. Il bando deve essere pubblicato, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana oltre che, per 
affissione, all'albo pretorio del Comune ove deve r imanere esposto 
fino alla scadenza del termine della presentazione delle domande. 
 

3. Altre forme di pubblicità o diffusione possono e ssere 
stabilite di volta in volta, in sede di indizione d el bando, 
secondo l'importanza del posto da ricoprire. 
 

 
Art. 6 

Domande di ammissione 
 

 1. Le domande di ammissione al concorso vanno reda tte in 
carta semplice e devono essere indirizzate e presen tate 
direttamente all'ufficio protocollo del Comune ovve ro inoltrate a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data successiva a  quella di 
pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale. C ome termine di 
presentazione vale, nel primo caso, il timbro dell' ufficio 
protocollo il quale rilascerà idonea ricevuta, ment re nel secondo 
caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 
 
 2. Nella domanda di ammissione gli aspiranti devon o 
dichiarare sotto la loro personale responsabilità: 
 a) l'indicazione del concorso al quale intendono p artecipare; 
 b) il cognome, nome e luogo di nascita, nonché la residenza e 
l'eventuale recapito; 
 c) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto rali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione  dalle liste 
medesime; 
 d) le eventuali condanne penali riportate e gli ev entuali 
procedimenti penali in corso. In caso negativo, dov rà essere 
dichiarata l'inesistenza di condanne e/o di procedi menti penali; 
 e) il possesso del titolo di studio richiesto, spe cificando in 
quale data e presso quale istituto è stato consegui to e la 
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votazione riportata, nonché eventuali altri titoli di studio di 
quali il concorrente sia in possesso; 
 f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi m ilitari ( da 
tale dichiarazione sono escluse le donne ) ; 
 g) di non essere stato destituito o dispensato dal l'impiego 
presso pubbliche amministrazioni; 
 h) il possesso dei singoli requisiti previsti dall 'art. 4. 
 
 3. L'Amministrazione comunale non assume responsab ilità per 
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesa tta indicazione 
del recapito da parte del concorrente oppure da man cata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indica to nella 
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra fici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forz a maggiore. 
 
 4. La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata dal funzionario competente a ricevere l a 
documentazione o da un notaio, cancelliere, segreta rio comunale od 
altro funzionario incaricato dal Sindaco. Per i can didati 
dipendenti da pubbliche amministrazioni, è sufficie nte il visto  
del capo dell'ufficio presso cui prestano servizio;  per i 
militari, quello del comandante del reparto presso il quale 
prestano servizio. 
 
 5. Alla domanda di partecipazione al concorso i co ncorrenti 
devono allegare la documentazione indicata nel band o di concorso, 
oltre un elenco in duplice copia ed in carta libera , sottoscritto 
dal concorrente, dei titoli e documenti presentati ( un esemplare 
sarà restituito dall'ufficio competente con la dich iarazione di 
ricevuta della documentazione presentata ). 
 
 6. I concorrenti vengono dispensati dalla presenta zione dei 
documenti già in possesso dell'Amministrazione, pre via esplicita 
menzione di ciò nella domanda. I concorrenti posson o altresì 
presentare - anche contestualmente alla domanda e r elativamente 
agli stati, fatti o qualità personali - dichiarazio ni temporanee 
sostitutive rese ai sensi dell'art. 3 della legge 4  gennaio 1968, 
n. 15. In tal caso, il rilievo in ordine alla irreg olarità od 
incompletezza delle dichiarazioni in narrativa sara nno comunicate 
dal responsabile del procedimento concorsuale od, i n mancanza 
della sua individuazione, dal segretario della comm issione entro 
sette giorni dalla presentazione delle suddette dic hiarazioni. 
 
 7. Ogni bando di concorso recherà in allegato il m odello di 
domanda di partecipazione concorsuale. In concomita nza alla 
pubblicazione del bando, presso l'ufficio personale  del Comune 
sarà disponibile l'apposito modulo di domanda ritir abile, senza 
alcuna spesa, dagli interessati. 
 

Art. 7 
Categorie riservatarie e preferenze 

 
 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti di c ui al 
successivo comma 3° del presente articolo, già prev iste da leggi 
speciali in favore di particolari categorie di citt adini, non 
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possono complessivamente superare la metà dei posti  messi a 
concorso. 
 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una 
riduzione dei posti da riservare secondo legge, ess a si attua in 
misura proporzionale per ciascuna categoria di aven ti diritto a 
riserva, 
 3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nel la 
graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appart engano a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggio re riserva nel 
seguente ordine: 
a) riserva di posti a favore di coloro che apparten gono alle 
categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive 
modifiche ed integrazioni o equiparate, calcolata s ulle dotazioni 
organiche dei singoli profili professionali o categ orie nella 
percentuale del 15% senza computare gli appartenent i alle 
categorie stesse vincitori del concorso, 
b) riserva di posti ai sensi della legge 24 dicembr e 1986, n. 958, 
a favore dei militari in ferma di leva prolungata e  di volontari 
specializzati delle tre forze armate congedati senz a demerito al 
termine della ferma o rafferma contrattuale nel lim ite del  5%, 
qualora si tratti di concorsi per impiegati e del 1 0% nei concorsi 
per operai, delle vacanze annuali dei posti messi a  concorso. 
 

Art. 8 
Proroga, riapertura e revoca del concorso 

 
 1. L'Amministrazione ha facoltà di prorogare o ria prire i 
termini del concorso qualora il numero dei concorre nti sia 
ritenuto insufficiente per il buon esito e, comunqu e, non 
inferiore al numero dei posti messi a concorso. In tal caso 
restano valide le domande presentate in precedenza,  con facoltà 
per i candidati di integrare, entro il nuovo termin e, la 
documentazione allegata. 
 2. Parimenti, per motivate ragioni di pubblico int eresse, 
l'amministrazione può revocare, prima della scadenz a, il concorso 
già bandito. Il provvedimento di revoca va notifica to a tutti 
coloro che hanno presentato domanda di partecipazio ne. 
 

Art. 9 
Commissioni esaminatrici 

 
 1. La presidenza dei concorsi per l'assunzione di personale 
spetta al Responsabile di Area. 
 2. Le commissioni esaminatrici hanno, di regola, l a seguente 
composizione: 
a) il Responsabile di Area (Presidente) 
b) il Responsabile del Servizio Personale (Segretar io) 
c) n. 2 tecnici esperti nelle materie oggetto del c oncorso, 

nominati dalla Giunta Comunale, scelti fra funziona ri 
dell’amministrazione, docenti ed estranei all'ente che ha 
bandito il concorso (membri). 

 Almeno un terzo dei posti di componente delle comm issioni di 
concorso, salva motivata impossibilità, è riservato  alle donne. 
 3. Per i concorsi di qualifica uguale o superiore alla ex 
settima possono essere aggregati alla commissione m embri aggiunti 
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per gli esami di lingua straniera e per le materie speciali 
indicate nel bando. 
 
 4. In sede di designazione dei componenti della co mmissione, 
la Giunta Comunale potrà provvedere alla nomina di un pari numero 
di membri, compresi - ove previsti - quelli aggiunt i, in qualità 
di supplenti, i quali subentreranno secondo l'ordin e della 
designazione agli esperti titolari in caso di loro grave e 
documentato impedimento. 
 
 5. Di norma, nella scelta degli esperti e membri a ggiunti, 
esterni all'Amministrazione, dovranno essere osserv ati i criteri 
della posizione funzionale rivestita in altri enti pubblici che 
deve essere almeno pari a quella del posto messo a concorso. 
 
 6. Non possono far parte delle commissioni esamina trici i 
componenti dell'organo di direzione politica dell'a mministrazione, 
coloro che ricoprono cariche politiche o che siano rappresentanti 
sindacali o designati dalla confederazioni ed organ izzazioni 
sindacali. 
 7. Non possono far parte della commissione né esse re 
segretario persone legate fra di loro, o con alcuno  dei candidati, 
con vincoli di parentela o di affinità entro il 4° grado civile né 
persone che si trovino in lite con alcuno dei conco rrenti. 
Esplicita dichiarazione deve essere sottoscritta, i n tal senso, 
dai componenti della commissione subito dopo aver p reso visione 
dell'elenco dei partecipanti. 
 8. I componenti che siano venuti successivamente a  
conoscenza di trovarsi in una qualsiasi delle condi zioni di 
impedimento o il cui rapporto di impiego si risolva  per qualsiasi 
causa durante l'espletamento dei lavori della commi ssione, cessano 
immediatamente dall'incarico venendo contestualment e surrogati, 
salvo conferma dell'amministrazione per il solo cas o della 
risoluzione del rapporto di impiego. 
 9. La composizione della commissione rimare inalte rata 
durante tutto lo svolgimento del concorso a meno di  morte, 
dimissioni, incompatibilità sopravvenuta di qualche  componente. 
Qualora un membro della commissione decada o si dim etta 
dall'incarico ovvero non si presenti, senza giustif icato motivo, 
ad una seduta della commissione impedendone così il  funzionamento, 
sarà sostituito dal supplente designato senza che s iano ripetute 
le operazioni già espletate le quali vengono cognit e dal 
supplente. Dell'avvenuta sostituzione e cognizione da parte del 
supplente, delle operazioni già espletate si dovrà dar atto nel 
verbale. In caso di decadenza anche del membro supp lente, si 
provvede alla sua surroga con provvedimento motivat o. 
 10. I componenti della commissione non possono svo lgere, pena 
la decadenza, attività di docenza nei confronti di uno o più 
candidati. 
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Art. 10 
Commissione giudicatrice delle selezioni 

 
 1. Per le prove selettive relative a quei profili per il cui 
accesso si fa ricorso all'art. 16 della legge 28 fe bbraio 1987, n. 
56 e successive modificazioni ed integrazioni, la c ommissione 
giudicatrice è così composta: 
a) il Responsabile di Area (Presidente) 
b) il Responsabile del Servizio Personale (Segretar io) 
c) due esperti nelle materie oggetto della selezion e nominati 

dalla giunta Comunale. 
 

Art. 11 
Funzionamento della commissione 

 
 1. La prima riunione per l'insediamento della comm issione 
esaminatrice viene disposta dal presidente con avvi so scritto 
indicando giorno, ora e luogo. 
L'ufficio personale farà pervenire alla commissione , per quel 
giorno tutti gli atti e documenti attinenti al conc orso. 
 2. La commissione, a pena di nullità, opera con la  costante 
presenza di tutti i suoi componenti: 
a) quando procede al suo insediamento; 
b) nella determinazione dei criteri generali e dell e modalità di 
votazione degli esami e dei titoli; 
c) nell'esame e nella valutazione degli stessi; 
d) nella predisposizione di tre tracce per ciascuna  prova scritta; 
e) nell'effettuazione delle prove pratiche; 
f) nell'espletamento delle prove orali; 
g) nella formazione della graduatoria di merito. 
 3.  Prima dell'inizio delle prove concorsuali la 
commissione, considerato il numero dei concorrenti,  stabilisce il 
termine del procedimento concorsuale e lo rende pub blico mediante 
affissione all'albo pretorio. 
Le procedure concorsuali devono comunque concluders i entro sei 
mesi dalla data di effettuazione della prove scritt e o, se 
trattasi di concorsi per titoli, dalla data della p rima 
convocazione. Ogni ritardo verrà giustificato colle gialmente dalla 
commissione con motivata relazione da trasmettere 
all'amministrazione e per conoscenza al Dipartiment o della 
Funzione Pubblica. 
 4. Di norma la commissione perviene all'espression e di un 
voto unico come risultato di una discussione colleg iale. Qualora 
non sia possibile giungere ad una concordanza di op inioni, il 
punteggio massimo attribuibile sarà diviso in misur a uguale per 
tutti i commissari ed ognuno di essi dovrà, entro i  limiti del 
punteggio riservatogli, esprimere la propria valuta zione. La somma 
aritmetica dei voti parziali così attribuiti darà i l punteggio da 
assegnare. La commissione delibera con voti palesi e non viene 
ammessa l'astensione, mentre il commissario dissenz iente può far 
inserire nel verbale i motivi, pareri o ragioni di dissenso o le 
irregolarità nello svolgimento del concorso. 
 5. Di tutte le operazioni concorsuali e delle deli berazioni 
assunte dalla commissione esaminatrice si redige, g iorno per 
giorno, un processo verbale che verrà sottoscritto da tutti i 
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commissari e dal segretario, nonché siglato in ogni  sua facciata 
dai medesimi componenti. 
 

Art. 12 
Segretario della commissione: funzioni 

 
 1. Il segretario della commissione ha funzioni 
certificatrici. Redige, sotto la propria responsabi lità, i 
processi verbali descrivendo tutte le fasi del conc orso. Non 
partecipa con il proprio giudizio ad alcuna delle d ecisioni della 
commissione. 
 2. Egli deve custodire gli atti del concorso ed es eguire le 
disposizioni impartite dal presidente della commiss ione. 
 

Art. 13 
Compenso alla commissione 

 
 1. I componenti della commissione esaminatrice non ché il 
segretario della stessa hanno diritto, con gli even tuali limiti od 
esclusioni di cui alle norme vigenti, ai compensi l ordi 
determinati dal D.P.C.M. 23 marzo 1995, che potrann o essere 
aggiornati, ogni triennio, come previsto dall'art. 18 del D. P. R. 
n. 487/94. 
 

Art. 14 
Operazioni della commissione 

 
 1. I lavori della commissione iniziano dopo la sca denza del 
termine stabilito dal bando di concorso e si svolgo no con il 
seguente ordine: 
a) verifica della regolarità della propria costituz ione: esame 
istanza di ricusazione ed accertamento - una volta presa visione 
dell'elenco dei partecipanti - dell'inesistenza di 
incompatibilità; 
b) esame dei documenti concernenti: indizione del b ando, norme del 
regolamento, pubblicità e diffusione del bando; 
c) determinazione dei criteri e delle modalità di v alutazione dei 
titoli e delle prove; 
d) esame delle domande di concorso ai fini della va lutazione dei 
titoli; 
e) fissazione del termine del procedimento concorsu ale; 
f) calendario delle prove d'esame; 
g) esecuzione delle prove scritte e/o pratiche; 
h) giudizio sugli elaborati delle suddette prove ed  assegnazione 
del relativo punteggio con ammissione alla prova or ale; 
i) svolgimento della prova orale ed assegnazione de l relativo 
punteggio; 
l) formazione graduatoria di merito e di quella dei  vincitori del 
concorso. 
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Art. 15 
Determinazione dei criteri di valutazione 

 
 1. La commissione, dopo aver adempiuto a quanto pr evisto 
dall'art. 14 - lettere a) e b) - procede alla deter minazione dei 
criteri di valutazione dei titoli e delle prove. Qu esta operazione 
deve precedere qualsiasi altra operazione, in parti colare l'esame 
delle domande di ammissione e la relativa valutazio ne. 
 2. La commissione esaminatrice ripartisce il punte ggio nel 
seguente modo: 
- fino a 10/30 o equivalente per i titoli; 
- il restante punteggio per le prove d' esame. 
 3. Il punteggio per titoli potrà essere a sua volt a 
suddiviso nel seguente modo: 
- fino a 3/5 per titoli vari; 
- il restante punteggio per i titoli di studio. 
 4. Nel concorso per soli titoli la commissione rip artisce il 
punteggio complessivo nel seguente modo: 
- fino a 2/3 per titoli di servizio; 
- punteggio residuo per titoli vari, curriculum pro fessionale e 
titoli di studio e di cultura. 
 5. La commissione, una volta fissati i criteri e l e modalità 
di votazione ed espletata l'ulteriore fase di cui a lla lettera c) 
dell'art. 14, prende in esame e valuta i titoli esi biti da ciascun 
concorrente previa classificazione e descrizione de gli stessi nel 
verbale delle operazioni concorsuali. 
 

Art. 16 
Classificazione dei titoli 

 
 1. I titoli sono suddivisi in tre categorie ed i c omplessivi  
punti ad essi riservati dal precedente articolo son o così 
ripartiti: 
a) titoli di studio 
b) titoli di servizio 
c) titoli vari. 
 2. Sono presi in considerazione solo i titoli risu ltanti da 
certificati redatti a norma di legge ovvero quelli rientranti nei 
casi ammessi per la dichiarazione temporaneamente s ostitutiva ex 
art. 3 legge 15/1968. 
 3. Per la copertura di posti di particolare respon sabilità 
ed impegno professionale è prevista, come quarta ca tegoria, quella 
attinente il curriculum professionale. 
 4. La valutazione dei titoli dei singoli concorren ti deve 
aver luogo prima dell'inizio delle prove d'esame e deve essere 
resa nota agli interessati prima delle prove stesse . In questo 
caso la valutazione sarà limitata ai soli candidati  ammessi a 
sostenere la relativa prova. 
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Art. 17 
Titoli di studio 

 
 1. I punti disponibili per i titoli di studio sono  ripartiti 
tenendo conto che gli stessi si suddividono in due categorie: 
a) titolo di studio richiesto per l'ammissione al c oncorso che può 
anche non essere oggetto di valutazione, qualunque sia la 
votazione riportata, a meno che il bando di concors o non precisi 
l'obbligo di allegare lo stesso titolo di studio co mprovante i 
voti conseguiti. In questo caso il titolo è valutab ile in 
proporzione, qualora il voto sia superiore al minim o richiesto per 
il suo conseguimento; 
b) altri titoli costituiti da: 
 1) abilitazioni professionali attinenti alle funzi oni del 
posto messo a concorso; 
 2) corsi di perfezionamento in materia o servizio attinenti 
alle funzioni del posto messo a concorso; 
 3) qualifiche professionali e specializzazioni acq uisite 
durante il servizio militare, in qualunque forma pr estato, 
attestato con diploma rilasciato dall'ente militare  competente; 
 4) diploma di istruzione di scuola media superiore ; 
 5) diploma di laurea. 
 2.  Nessun punteggio sarà attribuito ai titoli di studio 
inferiori a quello richiesto per l’ammissione al co ncorso. 
 

Art. 18 
Titoli di servizio 

 
 1. I punti disponibili per i titoli di servizio ve ngono 
ripartiti in relazione alla natura ed alla durata d el servizio. 
a) servizio di ruolo e non di ruolo presso enti loc ali con 
funzioni identiche, analoghe o superiori a quelle d el posto messo 
a concorso. In pendenza di un rapporto di lavoro ca ratterizzato 
dai requisiti innanzi precisati, il periodo di temp o trascorso 
come militare di leva o richiamato è da considerars i a tutti gli 
effetto come trascorso in servizio ai fini della va lutazione dei 
titoli; 
b) servizio prestato con mansioni inferiori a quell e del posto 
messo a concorso o presso pubbliche amministrazione  diverse da 
enti locali o con orario ridotto, nonché periodi di  effettivo 
servizio di leva, di richiamo alle armi, di ferma v olontaria e di 
rafferma prestata presso le forze armate o corpi eq uiparati. 
 2. Qualora non sia possibile identificare le mansi oni o la 
natura del servizio, viene attribuito il punteggio minimo. 
 3. La copia del foglio matricolare dello stato di servizio 
costituisce l'unico documento probatorio per l'appl icazione delle 
norme contenute nel presente articolo circa la valu tazione dei 
periodi di servizio prestato presso le forze armate  o corpi 
equiparati. 
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Art. 19 
Curriculum professionale 

 
 1. Qualora il bando di concorso richieda anche il curriculum 
professionale, in questa categoria vengono valutate  le attività 
professionali e di studio, formalmente documentate,  non riferibili 
a titoli già valutati nelle precedenti categorie, i donee ad 
evidenziare ulteriormente il livello di qualificazi one 
professionale acquisito nell'arco dell'intera carri era e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da co nferire. 
 2. In tali categorie rientrano anche le attività d i 
partecipazione a corsi organizzati da enti pubblici  per i quali è 
previsto il rilascio di attestato di frequenza. 
 3. La valutazione deve privilegiare gli attestati di 
profitto rispetto a quelli di mera frequenza. 
 4. Non sono valutabili nella presente categoria le  idoneità 
conseguite in concorsi pubblici. 
 

Art. 20 
Titoli vari 

 
 1. La valutazione dei titoli vari riguarda tutti g li altri 
titoli non classificabili nelle precedenti categori e purché 
abbiano attinenza con il posto messo a concorso. pi ù precisamente. 
a) diplomi professionali e patenti speciali; 
b) pubblicazioni; 
c) libere professioni; 
d) incarichi professionali conferiti da amministraz ioni pubbliche. 
 

Art. 21 
Classificazione e valutazione delle prove d'esame 

 
 1. Le prove d'esame vengono svolte secondo il cale ndario 
stabilito dalla commissione e pubblicato all'albo p retorio non 
meno di quindici giorni prima dell'inizio delle pro ve nel seguente 
ordine: prove scritte, prove pratiche, prove orali.  
 2. I punti complessivi assegnati alla prove d'esam e sono 
normalmente ripartiti in misura uguale per ciascuna  di esse. 
 3. Il superamento delle prove d'esame è subordinat o al 
raggiungimento di una valutazione di idoneità di al meno 21/30. 
 4. La valutazione di merito delle prove giudicate 
sufficienti è espressa da un punteggio compreso tra  quello minimo 
per ottenere l'idoneità e quello massimo attribuibi le a ciascuna 
prova. 
 

Art. 22 
Controllo delle domande e dei documenti 

Ammissione ed esclusione 
 
 1. La commissione esaminatrice accerta se le doman de sono 
pervenute nei termini, se le stesse contengano le d ichiarazioni 
richieste e se la documentazione è conforme alle no rme del bando. 
Essa esprime parere motivato sulla eventuale esclus ione dei 
concorrenti, mentre il provvedimento formale di esc lusione è di 
competenze della giunta comunale. 
 2. L'esclusione ha luogo per le seguenti motivazio ni: 
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a) domanda di ammissione pervenuta fuori termine o senza i 
prescritti documenti; 
b) aspirante non risultante in possesso dei prescri tti requisiti. 
 3.  Il provvedimento di esclusione, debitamente mo tivato, 
deve essere partecipato al concorrente mediante let tera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
 4. Fatti salvi i casi di cui all'art. 6 - comma se sto - del 
presente regolamento, i concorrenti possono essere ammessi alla 
rettifica od integrazione di documenti o domande ir regolari entro 
un determinato termine fissato dal presidente della  commissione, a 
pena di esclusione dal concorso. 
 

Art. 23 
Durata delle prove 

 
 1. La durata delle singole prove è demandata alla 
discrezionalità della commissione in relazione all' importanza di 
ciascuna prova. 
 2. Il termine stabilito deve risultare dal verbale  e deve 
essere comunicato ai concorrenti prima dell'inizio della prova 
d'esame. 
 

Art. 24 
Diario delle prove 

 
 1. Il diario delle prove scritte deve essere pubbl icato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana non meno di 
quindici giorni prima dell'inizio delle prove medes ime. 
 2. Le prove del concorso sia scritte che orali non  possono 
aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi della le gge 8 marzo 
1989, n. 101, nei giorni delle festività religiose ebraiche rese 
note con Decreto del Ministro dell'Interno mediante  pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,  nonché nei 
giorni delle festività religiose valdesi. 
 3. Ai candidati che conseguono l'ammissione alla p rova orale 
deve essere data comunicazione con l'indicazione de l voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso  per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cu i devono 
sostenerla. 
 4. Le prove orali sono pubbliche e si svolgono in un locale 
atto a garantire la massima partecipazione del pubb lico. 
 5. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova o rale, la 
commissione giudicatrice forma l'elenco dei candida ti esaminati 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno ch e viene affisso 
nella sede degli esami. 
 

Art. 25 
Prova scritta: modalità di svolgimento 

 
 1. Il giorno stesso ed immediatamente prime della prova 
scritta la commissione al completo predispone una t erna di tracce 
per ciascuna prova, stabilendo la durata della  ste ssa. Le tracce 
sono segrete e ne è assolutamente vietata la divulg azione. Ciascun 
testo viene numerato e racchiuso in una busta sigil lata priva di 
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segni di riconoscimento e firmata sui lembi di chiu sura dai 
componenti della commissione e dal segretario. 
 2. Prima dell'inizio di ciascuna prova il presiden te della 
commissione, coadiuvato dai membri, procede al rico noscimento dei 
candidati mediante esibizione di un documento di id entità 
personale ritenuto idoneo dalla commissione giudica trice. In ogni 
caso verrà raccolta la firma di presenza di ogni co ncorrente, una 
volta identificato, su apposito foglio controfirmat o da quanti 
hanno partecipato all'operazione. 
 3.  Ai candidati, collocati in modo da non potere comunicare 
fra loro, vengono consegnate due buste di different e grandezza; 
nella busta più piccola è contenuto un cartoncino b ianco. 
 4. Il presidente invita uno dei candidati ad estra rre il 
tema da svolgere previa constatazione dell'integrit à delle buste. 
Legge quindi, ad alta voce, il testo della prova co ntenuto nella 
busta prescelta nonché i testi contenuti nelle altr e. 
 5.  I candidati vengono poi informati sui seguenti  punti. 
a) durante la prova scritta non è permesso ai conco rrenti di 
comunicare tra di loro o di mettersi in comunicazio ne con altri, 
salvo che con i membri della commissione giudicatri ce; 
b) i candidati non possono portare carta da scriver e, appunti 
manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque spe cie. I lavori 
debbono essere scritti esclusivamente, a pena di nu llità, su carta 
portante il timbro dell'ufficio e la firma di un me mbro della 
commissione esaminatrice. I concorrenti possono con sultare i testi 
di legge posti a loro disposizione dalla commission e o 
preventivamente autorizzati dalla stessa, se previs ti dal bando di 
concorso, ed i dizionari, ed in ogni caso non è con sentito l'uso 
di testi commentati; 
c) i concorrenti che contravvengono alle predette d isposizioni o 
comunque abbiano copiato in tutto o in parte lo svo lgimento del 
tema, sono esclusi dal concorso anche in sede di va lutazione delle 
prove. Nel caso in cui risulti che uno o più candid ati abbiano 
copiato in tutto o in parte, l'esclusione è dispost a nei confronti 
di tutti i candidati coinvolti. 
 6. Relativamente ai posti della settima qualifica funzionale 
e superiori, il bando di concorso può prevedere che  una delle 
prove scritte consista in una serie di quesiti a ri sposta 
sintetica. Per i posti inferiori alla settima quali fica, il bando 
può stabilire che le prove consistano in appositi t est bilanciati 
da risolvere in un tempo predeterminato ovvero in p rove pratiche 
attitudinali tendenti ad accertare la maturità e la  
professionalità dei candidati con riferimento alle attività che i 
medesimi sono chiamati a svolgere. 
 

Art. 26 
Prova scritta: adempimenti dei concorrenti e della commissione 

 
 1. Ultimato lo svolgimento della prova scritta il candidato, 
senza apporvi sottoscrizione né altro contrassegno che ne 
comporterebbe l'esclusione, inserisce il foglio od i fogli nella 
busta più grande. Quindi scrive il proprio nome e c ognome, la data 
ed il luogo di nascita nel cartoncino e lo chiude n ella busta 
piccola. Questa è inserita nella busta grande, che il candidato 
chiude e consegna al presidente o a chi ne fa le ve ci, il quale 
appone trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso 
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il lembo della chiusura e la restante parte della b usta stessa, la 
propria firma. 
 2. Le buste vengono raccolte in uno o più plichi f irmati, 
come sopra descritto, dai membri della commissione e dal 
segretario, il quale è responsabile della loro cust odia. 
 3. I plichi vengono aperti esclusivamente alla pre senza 
della commissione esaminatrice all'inizio della pro cedura relativa 
alla valutazione della prova e previa verifica dell 'integrità dei 
medesimi. 
 4. Al momento di procedere alla lettura ed alla va lutazione 
della prova, il presidente appone su ciascuna busta  grande, man 
mano che si procede all'apertura delle stesse, un n umero 
progressivo che viene ripetuto sull'elaborato e sul la busta 
piccola ivi acclusa. Tale numero è riportato in app osito elenco 
destinato alla registrazione del risultato delle vo tazioni sui 
singoli elaborati. 
 5. Al termine della lettura di tutti gli elaborati  e 
dell'attribuzione dei relativi punteggi, si procede  all'apertura 
delle buste piccole concernenti le generalità dei c andidati. Il 
numero segnato sulla busta piccola è riportato sul foglietto 
inserito nella stessa. 
 6. E' annullata la prova dei concorrenti che non a bbiano 
conservato l'anonimato. 
 

Art. 27 
Prova pratica: modalità di svolgimento 

 
 1. La prova pratica consiste nella materiale esecu zione di 
un lavoro o di un'opera, nella stesura di un proget to tecnico, 
nella realizzazione di un determinato lavoro con ma teriali, mezzi 
e dati forniti direttamente dalla commissione giudi catrice e nello 
svolgimento di determinate operazioni. 
 2. Nei giorni fissati per la prova pratica, ed 
immediatamente prima del suo svolgimento, la commis sione 
stabilisce le modalità ed i contenuti della prova c he deve essere 
la stessa per tutti i candidati. 
 3. La commissione, anche per la prova pratica - ov e 
possibile - propone un numero non inferiore a tre p rove. Per 
quanto applicabili, si osservano le stesse modalità  previste per 
la prova scritta. 
 4. La commissione mette a disposizione dei concorr enti anche 
le attrezzature e gli altri materiali necessari per  l'espletamento 
della prova. Può autorizzare i concorrenti ad utili zzare tutto o 
in parte materiale, strumenti o mezzi propri. 
 5. Le prove pratiche si svolgono alla presenza del l'intera 
commissione previa identificazione dei concorrenti.  
 

Art. 28 
Prova orale 

 
 1. L'ammissione alla prova orale è subordinata al 
conseguimento di una valutazione di idoneità nelle prove 
precedenti. Nei concorsi ove si prevede una sola pr ova scritta, 
sono ammessi alla prova successiva i concorrenti ch e abbiano 
ottenuto una votazione di almeno 21/30. Nei concors i ove si 
prevede più di una prova scritta, sono ammessi alla  prova orale 
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successiva i concorrenti che abbiano riportato in c iascuna di esse 
una valutazione di almeno 21/30. 
 2. Tale idoneità viene comunicata agli interessati  mediante 
affissione all'albo pretorio del Comune indicando a nche la 
votazione riportata nelle prove scritte. 
 3. Ove non sia già stabilito nel diario delle prov e, 
l'avviso per la presentazione alla prova orale va n otificato agli 
interessati almeno venti giorni prima di quello in cui debbono 
sostenerla. 
 4. Le prove orali si svolgono in un locale aperto al 
pubblico onde garantire la massima partecipazione d el medesimo, il 
quale verrà allontanato allorché si ricada nelle fa si procedurali 
della "predeterminazione dei quesiti" e della "valu tazione della 
prova orale" per ogni singolo candidato. 
 5. Immediatamente prima dell'inizio della prova or ale, la 
commissione esaminatrice predetermina i quesiti da porre ai 
candidati per ciascuna delle materie di esame. I qu esiti vengono 
quindi rivolti ai candidati stessi secondo criteri predeterminati 
che garantiscano l'imparzialità delle prove. La ver balizzazione 
delle domande rivolte al candidato e delle risposte  date può 
essere omessa a meno che il candidato non lo richie da 
esplicitamente. 
 6. La prova orale si intende superata per i candid ati che 
ottengano la votazione di almeno 21/30. 
 7. La valutazione della prova orale viene effettua ta non 
appena ciascun candidato avrà ultimato la prova med esima. Al 
termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, l a commissione 
forma l'elenco dei candidati esaminati con l'indica zione dei voti 
da ciascuno di essi riportati e detto elenco viene affisso nella 
sede degli esami. 
 

Art. 29 
Preferenza a parità di merito 

 
 1 Salve le precedenze di cui alle vigenti norme, n ella 
formazione della graduatoria devono essere applicat e le norme 
sulle preferenze. A parità di merito i titoli di pr eferenza sono 
quelli elencati dal comma quarto dell'art. 5 del D. P.R. n. 
487/1994. 
 2. A parità di titoli la preferenza è determinata:  
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente  dal fatto che 
il candidato sia coniugato o mento; 
b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle pubbl iche 
amministrazioni; 
c) dalla minore età. 
 

Art. 30 
Formazione ed approvazione della graduatoria di mer ito 

 
 1. La commissione, al termine delle prove d'esame.  forma la 
graduatoria di merito dei candidati idonei sulla ba se dei singoli 
punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e delle varie 
prove d'esame. E' escluso dalla graduatoria il cand idato che non 
abbia conseguito l'idoneità in ciascuna delle prove  d'esame. 
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 2. Nella formazione della graduatoria, salve le pr eferenze 
di cui alle vigenti norme, la commissione deve tene r conto dei 
titoli di preferenza di cui al precedente articolo.  
 3. I concorrenti che abbiano superato la prova ora le 
dovranno far pervenire all'ufficio personale, entro  il termine 
perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno  successivo in 
cui hanno sostenuto la prova, i documenti in carta semplice 
attestanti il possesso dei titoli di riserva, prefe renza e 
precedenza, a parità di valutazione, il diritto ad usufruire 
all'elevazione del limite massimo di età, già indic ati nella 
domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso de l requisito 
alla data di scadenza del termine utile per la pres entazione della 
domanda di ammissione al concorso. 
 4. La graduatoria di merito è approvata con provve dimento 
della Giunta Comunale ed è immediatamente efficace.  Essa verrà 
pubblicata all'albo pretorio del Comune e di tale p ubblicazione 
verrà data notizia ai candidati interessati. Dalla data di 
pubblicazione della graduatoria all'albo pretorio, decorrerà il 
termine per eventuali impugnative. 
 5. Le graduatorie dei concorsi hanno efficacia per  36 mesi 
dalla loro pubblicazione e l'amministrazione ha la facoltà di 
avvalersene per la copertura di posti per i quali i l concorso è 
stato bandito e che si dovessero rendere disponibil i in eccesso a 
quelli già messi a concorso, fatta eccezione per i posti di nuova 
istituzione o trasformati. 
 

Art. 31 
Assunzione in servizio 

 
 1. L'amministrazione, anche prima della nomina, pr ovvede 
all'accertamento di tutti i requisiti prescritti ne i confronti dei 
concorrenti collocati utilmente nella graduatoria. A tale riguardo 
gli interessati, su richiesta  scritta dell'amminis trazione, sono 
tenuti a pena di decadenza o, se già assunti in ser vizio in via 
provvisoria, sotto riserva di accertamento dei requ isiti 
prescritti, alla presentazione (anche tramite spedi zione postale) 
dei documenti comprovanti il possesso dei suddetti requisiti 
nonché a presentare la documentazione definitiva re lativa agli 
stati, fatti e qualità personali di cui al preceden te art. 6 - 
comma sesto. 
 2. I provvedimenti di nomina in prova sono immedia tamente 
esecutivi, mentre l'eventuale provvedimento di deca denza viene 
determinato, oltre che per i motivi previsti dal co mma precedente 
o comunque per l'insussistenza dei requisiti precis ati nel bando 
di concorso, anche per la mancata assunzione in ser vizio, senza 
giustificato motivo, entro trenta giorni dal termin e stabilito dal 
provvedimento di nomina. Detto termine può essere p rorogato, per 
provate ragioni, per un ulteriore periodo di trenta  giorni. 
 3. L'amministrazione ha la facoltà di far sottopor re a 
visita di controllo i vincitori del concorso. Resta  salva 
l'applicazione delle particolari disposizioni di le gge sulla 
idoneità degli invalidi di guerra e delle categoria  di altri 
invalidi o assimilati ai primi ai fini dell'assunzi one da impieghi 
pubblici. La visita di controllo sarà effettuata a mezzo del 
servizio sanitario della A.S.L. allo scopo di accer tare se il 
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vincitore abbia l'idoneità necessaria e sufficiente  per poter 
esercitare le funzioni del posto messo a concorso. 
 4. Se l'accertamento sanitario è negativo o se il vincitore 
non si presenti senza giustificato motivo si darà l uogo al 
provvedimento di decadenza. in ogni caso l'accertam ento sanitario 
deve essere, a richiesta dell'interessato o del pro prio medico di 
fiducia, congruamente documentato da parte del serv izio sanitario 
dell'A.S.L. 
 5. Ove l'amministrazione non ritenga di accertare 
direttamente l'idoneità fisica dei vincitori, potrà  chiedere ai 
medesimi un certificato rilasciato dai competenti o rgani sanitari 
pubblici comprovante la condizione di idoneità al p osto. 
 

Art. 32 
Assunzioni mediante avviamento degli iscritti nelle  liste di 

collocamento ai sensi dell'art. 16 della legge 28 f ebbraio 1987, 
n. 56 

 
 1. Per le assunzioni agli impieghi da effettuarsi mediante 
l'avviamento degli iscritti nelle liste di collocam ento tenute 
dagli uffici circoscrizionali del lavoro, che siano  in possesso 
del titolo richiesto dalla normativa vigente al mom ento della 
pubblicazione dell'offerta di lavoro, si applicano le procedure di 
cui al Capo III del D.P.R. n. 487/1994. 
 

Art. 33 
Assunzioni di soggetti appartenenti alle categorie protette ai 

sensi della legge 482/1968 e successive modifiche e d integrazioni 
 

 1. Le assunzioni obbligatorie dei soggetti di cui all'art. 1 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, come integrato d all'art. 19 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, avvengono seco ndo le modalità 
di cui al Capo IV del D.P.R. n. 487/1994. 
 

Art. 34 
Procedure per la selezione di personale con rapport o di lavoro a 

tempo determinato 
 

1. Ai sensi dell’art. 7 del CCNL 14.09.2000, le pro cedure per 
la selezione del personale con rapporto di lavoro a  tempo 
determinato, sia esso a tempo pieno o a tempo parzi ale, sono 
disciplinate dalla presente articolo. 

2. La commissione è composta da: 
Responsabile di area con funzioni di Presidente 
N. 2 esperti componenti 
Responsabile servizio personale con funzioni di seg retario 

3. La pubblicità del bando di selezione, avviene co n 
affissione all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni . 

4. Copia del bando è inviata alle OO.SS. firmatarie  dei CCNL 
nel comparto con sede nella provincia, ai comuni co ntermini, 
all’Ufficio Provinciale del Lavoro ed alla locale s truttura 
“Informagiovani”, per l’idonea pubblicizzazione. 
 

5. Per le qualifiche professionali per le quali non  si 
applica la disciplina di cui alla legge  487/94, la  selezione 
avviene per prove selettive, di cui una scritta (a contenuto 
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teorico-pratico) ed una orale, volte a valutare la capacità 
tecnico-operativa dei candidati. 

6. Per quanto non disciplinato dal presente articol o, sono 
fatte salve le procedure previste per le assunzioni  a tempo 
indeterminato. 

Art. 35  
Assunzioni di personale a tempo determinato 

 
 1. Le graduatorie formate ed approvate in base all 'art. 30 
del presente regolamento possono essere utilizzate per il 
conferimento di rapporti di lavoro a tempo determin ato, qualora 
non sussistano apposite graduatorie. 
 

Art. 36 
Norma finale e di rinvio 

 
 1. Il presente regolamento abroga ogni precedente normativa 
disciplinante  la materia dei concorsi e delle prov e selettive. 
 2. Per quanto non disciplinato dal presente regola mento, si 
fa riferimento alle disposizioni di cui al D.P.R. 9  maggio 1994, 
n. 487, alla legge 29 marzo 1983, n. 93, ed alle pr evigenti 
disposizioni di legge in quanto non abrogate esplic itamente o 
implicitamente dalla medesima legge, nonché dai var i D.P.R. 
recettivi degli accordi sindacali previsti dall'art . 6 della legge 
27 febbraio 1978, n.43 e dalla legge 29 marzo 1983,  n. 93 nonché 
dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, dal decreto legi slativo 3 
febbraio 1993, n. 29, come modificato dai decreti l egislativi 18 
novembre 1993, n. 470 e 23 dicembre 1993, n. 546, d alla legge 24 
dicembre 1993, n. 537 e dallo Statuto comunale. 
 

Art. 37 
Entrata in vigore 

 
 1. Il presente regolamento entra in vigore dopo il  
conseguimento della esecutività ed osservate le pro cedure 
stabilite dalla Statuto comunale. 
 


